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1. 1. INTRODUZIONEINTRODUZIONE

La monumentale “Storia del pensiero filosofico e scientifico “ di 
Ludovico Geymonat, illustre maestro di filosofia della scienza, inizia con 
queste parole:
“ I. Alcuni decenni or sono, un valente e ben noto studioso di geometria, 
l’americano O. Veblen, proponeva per la sua scienza la seguente 
paradossale definizione: << Geometria è ciò che viene ritenuto tale da un 
numero abbastanza grande di persone competenti>>.  Queste parole
significano manifestamente che, secondo Veblen, non è possibile 
caratterizzare a priori il <<nocciolo costitutivo>> di questa scienza: essa è
in continuo sviluppo, e qualunque tentativo di circoscriverla in limiti 
predeterminati finisce sempre col fallire di fronte alle innovazioni dei 
<<competenti>>. Il problema essenziale sarà dunque quello di procurarsi 
una <<vera competenza geometrica>>, attraverso l’esame intelligente 
delle opere dei grandi geometri (della nostra epoca e di quelle passate), 
non già di discutere in astratto su ciò che sia, o debba essere, la <<vera 
geometria>>.  Orbene,  se per  il concetto generale  di scienza si presenta
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ovviamente una definizione del tutto analoga a quella ora accennata, per 
quello di filosofia si presenta a nostro parere una situazione più ardua e 
complessa.
……

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------
(*) “Storia del pensiero filosofico e scientifico” di L. Geymonat, vol. I – “L’antichità e il medioevo”, Introduzione, pag. 5;

Ed.Garzanti (1970).

Anche per questa disciplina valgono le parole di O. Veblen: non è
possibile caratterizzare a priori il <<nocciolo costitutivo>> di essa, poichè
è in continua evoluzione ed il problema centrale non è quello di discutere 
che cos’è la sicurezza, o che cosa debba essere, bensì quello di conseguire 
una <<vera competenza nella sicurezza>>.
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Abbiamo citato il prof. L. Geymonat, studioso di fama mondiale, per 
introdurre il concetto di “sicurezza”, che a noi interessa.

Anche qui dunque, per orientarci di fronte a tali dibattiti, non ci resta  
che un unico mezzo: sforzarci di acquistare a poco a poco un’effettiva 
competenza sui problemi che gli uomini hanno incluso -nelle varie epoche-
entro il concetto di filosofia, cioè studiare il pensiero filosofico attraverso 
un meditato esame del suo sviluppo storico>>. (*)
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Tali volti interpellano le nostre coscienze sia di uomini e donne che -
soprattutto - di tecnici. Occorre, a nostro parere, fare qualcosa di più di 
quello che si sta facendo e, soprattutto, di meglio per la “sicurezza”.

Oltre tutto, i nostri discorsi, potrebbero essere “aria fritta”, come 
diceva Salvemini, di fronte alle morti bianche e, in particolare, ai volti dei 
lavoratori deceduti nei cantieri.

C’è veramente bisogno di essere testimoni della sicurezza: troppi 
incidenti, mortali e non, si verificano in Italia e, in particolare, nella nostra 
regione. 

Le cause? Sono molteplici, da quelle più semplici a quelle complesse o 
difficili da individuare a prima vista.

Il Seminario di quest’anno ha l’intento di implementare ed approfondire 
la “cultura” della sicurezza partendo dalla fase della progettazione fino a 
quella dell’esecuzione.  In particolare ha le seguenti finalità:
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a)  richiamare l’importanza della legislazione vigente: il D. Lgs. n. 81 del 
9/04/2008, pubblicato sulla G.U. n. 101 del 30/04/2008, s.o. n. 108, 
integrato con il D. Lgs. 3/08/2009, n. 106, pubblicato sulla G.U. n.180 
del 5/08/2009, s.o. n.142 e s.m.i. (che chiameremo il Decreto o Testo 
Unico – TU ) e le altre leggi ancora vigenti (si veda l’articolo 304 del 
Decreto) con riguardo al D.P.R. 5-10-2010, n. 207;

b)  trattare il Coordinamento della sicurezza;

d)  approfondire l’Esecuzione della sicurezza riguardo alle disposizioni che 
il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) adotta prima 
di entrare in cantiere, durante il sopralluogo in cantiere e dopo;

c)  analizzare la Progettazione della sicurezza;

e)  illustrare alcuni progetti connessi all’attività del CSP e CSE;
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f)  mettere in evidenza gli elementi più significativi del cantiere oggetto di 
sopralluogo da parte dei partecipanti al Seminario.
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2. RICHIAMI AL D.LGS. n. 81/2008 E S.M.I.2. RICHIAMI AL D.LGS. n. 81/2008 E S.M.I.
ED AL  D.P.R. 5ED AL  D.P.R. 5--1010--2010, n. 2072010, n. 207
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Il Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. è fondamentale e quindi va 
conosciuto bene (la nostra Bibbia in materia di sicurezza).

Consta di n. 306 Articoli e di n. 51 Allegati, descritti in n. 13 
Titoli di cui il Titolo IV tratta proprio i cantieri temporanei o mobili, 
oggetto del nostro Seminario.

Il Titolo IV è molto importante per tutti coloro i quali vogliono espletare 
il ruolo di Coordinatori  in fase di Progettazione e di Esecuzione (CSP e 
CSE). 

- Titolo IV - Cantieri temporanei o mobili:

Un brevissimo commento degli articoli dal n. 88 al n. 160:

•• 8888:  campo di applicazione                                           (interessante);
•• 8989: definizioni                                                     (fondamentale);
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•• 9090:  obblighi del committente o del responsabile dei lavori       (fondamentale);
•• 9191:  obblighi del CSP                                                (fondamentale);
•• 9292: obblighi del CSE                                              (fondamentale);
•• 9393: responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori  (fondamentale);
•• 9494:  obblighi dei lavoratori autonomi                                (fondamentale);
•• 9595: misure generali di tutela                                       (fondamentale);
•• 9696:  obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti (fondamentale);
•• 9797:  obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria (fondamentale);
• 9898:  requisiti professionali del CSP e del CSE                    (fondamentale);
•• 9999:  notifica preliminare (fondamentale);
• 100: Piano di Sicurezza e Coordinamento (pietra miliare del

D.L.vo 81/2008 e s.m.i.);                           (fondamentale);
• 101: obblighi di trasmissione (fondamentale);

•• 102102:: consultazione dei rappresentanti per la sicurezza (interessante);

•• 103103: abrogato;
•• 104104: modalità attuative di particolari obblighi (fondamentale);
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ALLEGATIALLEGATI

Evidenziamo gli allegati del TU distinguendoli, a nostro giudizio, in tre 
categorie:

dal 105 105 alal 160160:: (Capo II – Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
nelle costruzioni e nei lavori in quota): gli articoli sono fondamentali e ciascuno 
di loro meriterebbe un approfondimento specifico; sono utilissimi al CSP e al CSE 
sia nella redazione dei PSC che nell’esecuzione dei lavori d’appalto. 

- interessanti

- importanti

- fondamentali

senza avere la pretesa di fornire un giudizio esaustivo sull’importanza di 
ciascuno di essi.
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gravi violazioni ai fini dell’adozione del provvedimento di 
sospensione dell’attività imprenditoriale;- Allegato I
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cartella sanitaria e di rischio; informazioni relative ai dati 
aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori esposti a 
sorveglianza sanitaria (importanti per il medico compe-
tente);

svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei 
compiti di prevenzione e protezione dai rischi;- Allegato II 

-Allegati 3A 
e 3B

- Allegato IV requisiti dei luoghi di lavoro;

- Allegato V requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro…;

- Allegato VI disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro;

- Allegato VII verifiche di attrezzature;

- Allegato VIII
indicazioni di carattere generale relative a protezioni 
particolari;

- Allegato IX
valori delle tensioni nominali di esercizio delle macchine 
ed impianti elettrici (importante specie per la tabella 1);
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- Allegato X
elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all’art. 
89, comma 1, lettera a);
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elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori;- Allegato XI

notifica preliminare ai sensi dell’art. 99;- Allegato XII

- Allegato XIII
prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di 
cantiere;

- Allegato XIV
contenuti minimi del corso di formazione per i CSP e 
CSE;

contenuti minimi dei PSC (chiave di volta del TU);- Allegato XV

fascicolo con le caratteristiche dell’opera;- Allegato XVI

- Allegato XVII idoneità tecnica professionale;

viabilità nei cantieri, ponteggi e trasporto dei materiali;- Allegato XVIII

- Allegato XIX verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi;

- Allegato XX scale, puntelli, ponti su ruote;

- Allegato XXI
accordo Stato, regioni e province autonome sui corsi di 
formazione per lavoratori addetti a lavori in quota;
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- Allegato XXII contenuti minimi del Pi.M.U.S.;

- Allegato XXIII deroga ammessa per i ponti su ruote a torre;

- Allegato XXIV prescrizioni generali per la segnaletica di sicurezza;

- Allegato XXV prescrizioni generali per i cartelli segnaletici;

- Allegato XXVI
prescrizioni per la segnaletica dei contenitori e delle 
tubazioni;

- Allegato XXVII prescrizioni per la segnaletica delle attrezzature 
antincendio;

- Allegato XXVIII prescrizioni per la segnaletica di ostacoli e di punti di 
pericolo e delle vie di circolazione;

- Allegato XXIX prescrizioni per i segnali luminosi;

- Allegato XXX prescrizioni per i segnali acustici;

- Allegato XXXI prescrizioni per la comunicazione verbale;

- Allegato XXXII prescrizioni per i segnali gestuali;

- Allegato XXXIII movimentazione manuale dei carichi (MMC);
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- Allegato XXXIV
requisiti minimi relativi alle attrezzature, ambiente, 
interfaccia elaboratore/uomo;

- Allegato XXXV vibrazioni;

- Allegato XXXVI campi elettromagnetici;

- Allegato XXXVII radiazioni ottiche (soltanto per addetti ai lavori);

- Allegato XXXVIII
valori limite di esposizione professionale relativi ad 
agenti chimici;

- Allegato XXXIX valori limite biologici obbligatori e procedure di 
sorveglianza sanitaria;

- Allegato XL divieti;

- Allegato XLI
metodiche standardizzate di misurazione degli 
agenti;
elenco di sostanze, preparati e processi;- Allegato XLII

- Allegato XLIII
valori limite di esposizione professionale relativi ad 
agenti cancerogeni;

- Allegato XLIV
elenco esemplificativo di attività lavorative che 
possono comportare la presenza di agenti biologici;
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- Allegato XLV

- Allegato XLVI elenco degli agenti biologici classificati;

segnale di rischio biologico;

- Allegato XLVII specifiche sulle misure di contenimento e sui livelli di 
contenimento;
specifiche per processi industriali;- Allegato XLVIII

- Allegato XLIX
ripartizione delle aree in cui possono formarsi 
atmosfere esplosive;

- Allegato L
prescrizioni minime per il miglioramento della 
protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori 
esposti al rischio di atmosfere esplosive;

- Allegato LI
segnale di avvertimento per indicare le aree in cui 
possono formarsi atmosfere esplosive.
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Riguardo ai contenuti del D.P.R. 5-10-2010, n. 207 (Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12-04-2006, n. 163, recante <<Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE>>), il Titolo II della Parte II tratta la “Progettazione e 
verifica del progetto” ed all’art. 15, c.2 recita: <<Il progetto è redatto, …
secondo tre progressivi livelli di definizione: preliminare, definitivo ed esecutivo.

I tre livelli costituiscono una suddivisione di contenuti che tra loro 
interagiscono e si sviluppano senza soluzione di continuità>>.

Sottolineiamo l’importanza del D.P.R. 207/2010 a proposito della sicurezza, 
poiché l’art. 17 tratta i documenti che compongono il progetto preliminare, che 
tra gli altri, sono:

<< 1……

f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui 
al comma 2;
…………

2.  I contenuti minimi dell’elaborato di cui al comma 1, lettera f), sono i 
seguenti:
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a) l’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con:

1) la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista 
l’area di cantiere;
2) una descrizione sintetica dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali 
preliminari individuate nelle relazioni di cui agli articoli 18 e 19;

b) una relazione sintetica concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione 
dei rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere 
nonché alle lavorazioni interferenti;

c) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure preventive e 
protettive, in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere, e 
alle lavorazioni;

d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera 
da realizzare sulla base degli elementi di cui alle lettere da a) a c) secondo le 
modalità di cui all’articolo 22, comma 1, secondo periodo.
……………
L’elaborato di cui al comma 1, lettera f), contenente la stima sommaria dei 

costi della sicurezza da indicare nel bando di gara, nell’avviso di gara o nella 
lettera di invito, è allegato al contratto, ferma restando l’integrazione del 
contratto con il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del 
Decreto Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, predisposto a corredo del progetto esecutivo.
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4.  Qualora il progetto preliminare è posto a base di gara per l’affidamento di 
una concessione di lavori pubblici, deve essere altresì predisposto un piano 
economico e finanziario di massima, sulla base del quale sono determinati i 
criteri di valutazione dell’offerta da inserire nel relativo bando di gara.>>

Riguardo al progetto definitivo, l’art. 24 del D.P.R. 207/2010 riporta l’elenco 
degli elaborati che lo compongono, tra i quali:
<< ………

n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni per la 
stesura dei piani di sicurezza;

o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla 
base del documento di cui alla lettera n).
3.  Quando il progetto definitivo è posto a base di gara ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2, lettera b), del codice ferma restando la necessità della previa 
acquisizione della positiva valutazione di impatto ambientale se richiesta, in 
sostituzione del disciplinare di cui all’articolo 30, il progetto è corredato dello 
schema di contratto e del capitolato speciale d’appalto redatti con le modalità
indicate all’articolo 43 nonché del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sulla base del quale 
determinare il costo della sicurezza, nel rispetto dell’allegato XV del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.>>
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<<……

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera …>>
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Riguardo al progetto esecutivo, l’art. 33 del D.P.R. 207/2010 riporta:

Art. 33. Documenti componenti il progetto esecutivo
(art. 35, D.P.R. n. 554/1999)

1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni [il 
vocabolario Treccani riporta alla voce i.: “Nel linguaggio tecnico, l’attività svolta 
per modificare le specifiche di progetto in specifiche di produzione che 
consentono di trasformare le materie prime di prodotto finito”. Si veda anche 
ingegnerizzare = “nella produzione industriale, passare da una descrizione di ciò
che deve essere prodotto (frutto della progettazione e generalmente indipendente 
dal particolare produttivo che verrà poi seguito) a una descrizione nella quale 
siano esplicitamente precisate le diverse fasi da seguire nel corso del processo 
produttivo per ottenere il prodotto finito”] e, pertanto, definisce compiutamente 
ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da 
realizzare.>>
Il progetto esecutivo è composta da vari documenti, tra i quali:

L’art. 39 dello stesso D.P.R. n. 207/2010 riporta:
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1. Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al 
progetto esecutivo, finalizzato a prevedere l’organizzazione delle lavorazioni 
più idonea, per prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, attraverso l’individuazione delle eventuali fasi critiche del processo 
di costruzione, e la definizione delle relative prescrizioni operative. Il piano 
contiene misure di concreta fattibilità, è specifico per ogni cantiere 
temporaneo o mobile ed è redatto secondo quanto previsto nell’allegato XV al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stima dei costi della sicurezza 
derivanti dall’attuazione delle misure individuate rappresenta la quota di cui 
all’articolo 16, comma 1, punto a.2) [oneri della sicurezza, non soggetti a 
ribasso d’asta].

2. I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato di scelte 
progettuali ed organizzative conformi alle misure generali di tutela di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, secondo quanto 
riportato nell’allegato XV al medesimo decreto in termini di contenuti minimi. 
In particolare la relazione tecnica, corredata da tavole esplicative di progetto, 
deve prevedere l’individuazione, l’analisi  e la valutazione  dei  rischi  in riferi-
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mento all’area e all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività
delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi.

3. Il quadro di incidenza della manodopera è il documento sintetico che indica, 
con riferimento allo specifico contratto, il costo del lavoro di cui all’articolo 86, 
comma 3-bis, del codice. Il quadro definisce l’incidenza percentuale della 
quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il 
lavoro.>>

Concludendo questo capitolo, possiamo affermare che la sicurezza comincia 
già nel progetto preliminare, per essere approfondita in modo ulteriore nel 
progetto definitivo e per trovare il suo compimento nell’esecutivo con il Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSC). Quest’ultimo non è un semplice allegato del 
progetto esecutivo, ma è un vero e proprio progetto che va inteso quale 
documento ufficiale importante e significativo, come previsto dalla normativa 
finora esaminata.

Talvolta il PSC viene svuotato di importanza e relegato a semplice documento 
come gli altri (o a livello inferiore), ma, facendo così, facciamo certamente grave 
torto alla materia della sicurezza e non la rispettiamo, ovvero agiamo con 
superficialità e contro la vita delle maestranze, dei tecnici e di eventuali terzi 
presenti in cantiere.
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Il vocabolario della lingua italiana Treccani riporta, alla parola 
“coordinamento”, la seguente dizione:
<<Diritto/Azione volta a conferire uniformità e coerenza a organi che operano in 
assenza di rapporti gerarchici, al fine di garantire l’unitarietà della struttura 
organizzativa in attuazione dei principi costituzionali di autonomia e 
decentramento. Si attua attraverso atti e organi di raccordo. Gli atti più rilevanti 
sono le conferenze di servizi, e gli accordi di programma. Fra gli organi che 
operano a livello centrale, vanno anzitutto menzionati il Consiglio dei ministri.>>
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3.  IL COORDINAMENTO DELLA  SICUREZZA3.  IL COORDINAMENTO DELLA  SICUREZZA

Sul dizionario Sabatini-Coletti (“Corriere della Sera”), la voce 
“coordinamento” è così spiegata: <<Raccordo fra più elementi in vista di un 
dato scopo; es. il progetto manca di c.>>

Scegliendo la dizione che più ci è consona, possiamo dire che il coordinatore 
della sicurezza è colui/colei che “coordina” cioè esercita una funzione 
organizzativa di raccordo fra soggetti/persone/figure professionali diverse che si 
occupano della sicurezza. E’ il “regista” e non un “attore” della sicurezza nel 
senso che è a capo dell’attività di due o più persone/soggetti e che ha lo scopo 
di garantire-attuare-perseguire la sicurezza e la salute in un qualsiasi cantiere 
temporaneo o mobile, inteso (art. 89 del TU) come qualsiasi luogo in cui si 
svolgono lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’Allegato X.
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E’ il coordinatore la figura chiave della sicurezza, ma bisogna che ne sia 
consapevole. Sappia esattamente qual è il suo ruolo, il suo raggio d’azione ed i 
suoi limiti.

Per prima cosa la differenza fra CSP e CSE è importante:

a) CSP = il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progetta-
zione dell’opera è incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori, di 
n. 3 adempimenti:

a.1 – redazione del PSC (art. 100 del TU ed allegato XV);
a.2 – predisposizione del fascicolo (allegato XVI; esso non è redatto per lavori

di manutenzione ordinaria);
a.3 – coordinamento delle disposizioni seguenti in fase di progetto:

- pianificazione dei vari lavori o fasi di lavoro che  si svolgeranno simulta-
neamente o successivamente;

- previsione della durata di realizzazione dei lavori o delle fasi  di lavoro;

b)  CSE = il coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione 
dell’opera è incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, di n. 6 
adempimenti:

Se paragonassimo il cantiere ad un’orchestra, il CSP/CSE sarebbe il maestro 
concertatore e direttore d’orchestra.
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b.1 – verificare l’applicazione delle disposizioni del PSC da parte delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi;

b.2 – verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza (POS), considerato 
come piano di dettaglio del PSC (vedere allegato n. 1);

b.3 – organizzare la cooperazione, il coordinamento delle attività e la recipro-
ca informazione fra i datori di lavoro, compreso i lavoratori autonomi;

b.4 – verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi  tra le  parti sociali
allo scopo di realizzare il coordinamento tra  i rappresentanti della sicu-
rezza (RLS) per ottenere un miglioramento della sicurezza in cantiere;

b.5 – segnalare al committente o al responsabile dei lavori (dopo aver conte-
stato per scritto alle imprese  o  ai  lavoratori  autonomi  con  ordine  di 
servizio o per e-mail) le inosservanze  alle  disposizioni degli articoli:

- art. 94 (obblighi dei lavoratori autonomi);
- art. 95 (misure generali di tutela);
- art. 96 (obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti);
- art. 97, c. 1 (obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria);
- art. 100 ( PSC);

e propone la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto. In caso di inerzia 
da parte  del committente  o del responsabile dei lavori  sulla proposta  del  CSE 
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(non fornendo cioè idonea motivazione da parte loro), quest’ultimo dà comunica-
zione dell’inadempienza all’ASL ed alla DTL competenti per territorio;

b.6) – sospende le singole lavorazioni [e non tutto il cantiere] fino alla verifica  
degli adeguamenti  effettuati realmente (e quindi verificati sul posto) dalle 
imprese interessate, in caso di pericolo grave ed imminente. 

Ogni CSP e CSE che voglia lavorare seriamente nella sicurezza deve leggersi, 
rileggersi e meditare, ogni giorno, rispettivamente i punti da a.1 ad a.3 e da b.1 
a b.6 perché:

1) sappia esattamente quali sono i suoi compiti;
2) sia in grado sempre di relazionarsi con gli altri soggetti coinvolti nella sicurez-

za (committente,  responsabile  dei lavori,  lavoratore,  lavoratore autonomo,
impresa affidataria/esecutrice,  datore  di  lavoro, dirigente, preposto, RSPP, 
ASPP, MC, RLS);

3)  possa decidere  in modo autonomo e responsabile il da farsi in relazione all’e-
voluzione del cantiere.

Il cantiere (es. strada, diga, grattacielo, piattaforma off-shore, oleodotto, 
galleria, ponte, ecc. ecc.) non è da pensare come un luogo statico ma dinamico 
perché può cambiare più volte nello stesso giorno.
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4. LA PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA4. LA PROGETTAZIONE DELLA SICUREZZA

Facendo tesoro di quanto visto al cap. 2 sul D. Lgs. n. 81/2008 ed il D.P.R. n. 
207/2010, possiamo affermare che:

A - un PSC di un progetto preliminare consta almeno di:

a) relazione generale sui rischi (primi elementi del PSC);
b) planimetria e disegni esplicativi;
c) computo metrico estimativo della sicurezza;

B - un PSC di un progetto definitivo consta almeno di:

a) relazione generale sui rischi;
b) planimetria e disegni esplicativi;
c) computo metrico estimativo della sicurezza;
d) cronoprogramma dei lavori.

C - un PSC di un progetto esecutivo può essere composto da n. 8 elaborati:

a) relazione generale sui rischi;
b) schede delle attrezzature impiegate;
c) planimetria e disegni esplicativi;
d) cronoprogramma dei lavori;
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e) computo metrico estimativo della sicurezza;
f)  valutazione del rumore;
g) cartellonistica di cantiere;
h) fascicolo dell’opera.
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Riteniamo interessante illustrare qualche PSC in relazione al progetto 
preliminare, definitivo ed esecutivo.

1 - Intervento di messa in sicurezza del movimento franoso in via del-
la Madonna  in  loc. Marliana (Comune  di  Marliana - Provincia di
Pistoia) – PSC del Progetto Preliminare

Il Comune di Marliana è stato interessato da un movimento franoso in via 
della Madonna, in prossimità del centro storico nel dicembre 2010. Dopo il primo 
intervento di messa in sicurezza della viabilità comunale, il Comune ha 
provveduto ad impermeabilizzare le zone più critiche per evitare ulteriori 
infiltrazioni d’acqua piovana nelle crepe presenti. E’ stato redatto uno studio 
geologico con indagini geognostiche per capire l’entità e l’origine del dissesto e 
valutare come intervenire (vedere foto nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7).
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Foto n. 1 ‐MARLIANA (Pistoia) – Via della Madonna
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Foto n. 2 ‐MARLIANA (Pistoia) – Via della Madonna
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Foto n. 3 e 4  ‐ MARLIANA (Pistoia) – Via della Madonna
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E’ stato realizzato un primo intervento minimo di sistemazione della strada 
consistente in una ricucitura della porzione abbassata mediante l’utilizzo di 
geotessile, livellamento della superficie, esecuzione di asfaltatura e costruzione 
di zanella in corrispondenza del muro esistente in attesa della redazione del 
progetto preliminare prima e definitivo-esecutivo dopo (vedi foto n. 5, 6 e 7, 
pag. 31, 32 e 33).

E’ stato redatto un progetto preliminare che ha previsto la realizzazione di 
una paratia di micropali collegati in testa da una trave in cemento armato e 
tiranti in acciaio. La paratia ha lunghezza di 30,00 m, sviluppata in più tratti, 
composta da una doppia fila ad interasse di 1,00 m, integrata da una serie di 
tiranti passivi posti ad interasse di 3,00 m e di lunghezza pari a 20,00 m.

E’ stato poi redatto il progetto definitivo-esecutivo delle opere.

Il PSC del progetto preliminare era composto da:

a)  primi elementi del PSC (allegato da pag. 34 a pag. 44);

b)  disegni (allegati da pag. 45 a pag. 47);

c)   computo metrico estimativo per la sicurezza (allegato pag. 48);
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Foto n. 5  

MARLIANA 
(Pistoia) ‐

Cantiere per 
ripristino 
parziale in 
via della 

Madonna a 
seguito 
di un 

movimento 
franoso
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Foto n. 6 

MARLIANA 
(Pistoia) ‐
Particolare 
dello scavo 
in via della 
Madonna
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Foto n. 7 

MARLIANA 
(Pistoia) ‐
La via della 
Madonna ad 
intervento 
eseguito di 
ripristino 
parziale
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Disegno n. 1 ‐MARLIANA (Pistoia) – Progetto preliminare – Legende del PSC
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Disegno n. 2 ‐MARLIANA (Pistoia) – Progetto preliminare – Planimetria del PSC
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Disegno n. 3 ‐MARLIANA (Pistoia) – Progetto preliminare – Planimetria del PSC
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2 - Il PSC del progetto definitivo-esecutivo era composto da:

a)  relazione generale (allegato da pag. 50 a pag. 62);

b)  schede delle attrezzature utilizzate (allegato da pag. 63 a pag. 66);

c)  cronoprogramma dei lavori (allegato pag. 67);

d)  cartellonistica di cantiere (allegato da pag. 68 a pag. 70);

e)  valutazione dei costi (allegato pag. 71);

f)   valutazione del rumore (allegato da pag. 72 a pag. 74);

g)  elaborato grafico (allegato da pag. 75 a pag. 79);

h)  fascicolo dell’opera (allegato pag. 80);
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(Per  praticità si riportano soltanto tre schede.
Le altre schede si trovano allegate agli

atti di progetto)

SCHEDE DELLE ATTREZZATURE UTILIZZATE
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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CARTELLONISTICA DI CANTIERE
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(Per  brevità si riportano soltanto alcune 
schede rimandando al testo completo 

del fascicolo sulla “Valutazione del rumore”)
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(Per  brevità si riporta soltanto l’indice e 
la premessa del Fascicolo dell’Opera.

Le relative schede sono negli
atti di progetto)

FASCICOLO DELL’OPERA
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L’elenco degli elaborati del PSC è identico a quello del progetto definitivo-
esecutivo del ripristino frana di Marliana. Ma la storia ora è diversa per il tipo di 
intervento.

Vediamo alcuni elaborati soffermandoci su:

a) 05_1 – relazione generale (allegato da pag. 3 a pag. 17);

b)  05_3 – cronoprogramma (allegato pag. 18);

b)  05_5 – valutazione costi (allegato pag. 19 e 20);

c)  05_7 – elaborato grafico (allegato da pag. 21 a pag. 26;

d)  05_8 – fascicolo dell’opera (allegato pag. 27).

3 - Il PSC  del  progetto  definitivo-esecutivo  “S.P. n. 6 –
Quarrata/Ponte alla Trave - Messa in sicurezza del ponte sul Fosso 
Quadrelli in Comune di Quarrata (Pistoia)

Nelle slides seguenti si allegano tre fotografie dell’area di intervento, mentre 
alla pag. n. 85 è riportata la RELAZIONE GENERALE.
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CRONOPROGRAMMA
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VALUTAZIONE  DEI  COSTI
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QUADRO ECONOMICO
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ELABORATO GRAFICO
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FASCICOLO DELL’OPERA

(Per  brevità si riporta soltanto l’indice e 
la premessa del Fascicolo dell’Opera.

Le relative schede sono negli
atti di progetto)


